
" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lago californiano 
usato come 
deposito 
clandestino 
di scorte nucleari? 
Un gruppo di geochimici che studiano l'attivila dei gas nel 
lago Mono In California, ha accidentalmente scoperto dei 
mutamenti nei livelli di radioattività che suggeriscono che 
Il lago aia stato utilizzato come deposito clandestino di 
scorie nucleari. La contaminazione sarebbe avvenuta a 
cavallo Ira gli anni 50 e 70. U squadra dei ricercatori ha 
trovalo che 1 livelli di carbonio 14 radioattivo nei campioni 
d'acqua sono salili quindici volle in quel periodo di tempo. 
Un aumento che non può essere attribuito all'Inquinamen
to dovuto alle esplosioni nucleari sperimentali. Infatti, test 
analoghi realizzali nell'acqua dei laghi del Nevada Co Sta
io nel quale avviene la gran parte degli esperimenti atomici 
sotterranei) hanno dimostralo percentuali di radioattività 
ben minore. Negli anni 50, in effetti, la Marina americana 
ha svolto degli esperimenti nel lago ma, affermano gli 
abitami della zona, si trattava di esplosioni non nucleari. 
La slessa lesi è sostenuta dal laboratori della Marina, ma 
ora la scoperta del geochimici ha riaperto II caso. 

«Dna 
più esposto 
alle radiazioni 

Secondo quanto ha accer
talo un gruppo di ricercato
ri della Leicester University, 
in Gran Bretagna, le protei
ne che avvolgono la mole
cola di Dna (quella che contiene il programma della vita di 
ogni essere vivente) all'interno del nucleo delle cellule 
non proleggono, ma favoriscono I danni da radiazioni. In 
questo modo II Dan può alterarsi più facilmente e provoca
re errori nel programma che fa funzionare il nostro organi
smo. La rivista .Scienza Dossier, nel darne notizia spiega 
che I ricercatori, seguendo il destino degli elettroni liberati 
In seguito all'irraggiamento, hanno scoperto che questi 
•sallano. dalle proteine esterne all'Interno della struttura 
del Dna, danneggiandola. 

Un satellite 
per attraversare 
il Polo Nord 

Il satellite Uosa! 2 ha aiuta
to un gruppo di esploratori 
ad attraversare il Polo Nord 
dall'Urss al Canada sugli 
sci. Il satellite ha aiutato gli 
esploratori ad orientarsi in 
una zona del mondo dove 

mm^^^mm^^^mmm la bussola serve notoria
mente a poco e il cielo, quasi sempre coperto da fitti strati 
di nubi, è di ben scarso aluto. Gli sciatori hanno attraversa
to l'Artico lasciandosi dietro una fila di picchetti muniti di 
piccole trasmittenti che Inviavano segnali a satelliti sovieti
ci e americani, Questi le trasferivano alla stazione di terra 
del satellite Uosat, a Surrey, dove venivano decodificale. A 
quel punto Uosat veniva Istruito per Inviare via radio (attra
verso un sintetizzatore di voce) agli esploratori le loro 
esatte coordinate geografiche. 

Identificato 
Il punto 
d'attacco 
dell'Aids 
nelle cellule 

Il «bersaglio., cioè II punto 
in cui II virus dell'Aids attac
ca i globuli bianchi nell'or
ganismo umano, è sialo 
Identificalo con precisione 
dai ricercatori dell'Istituto 
di tecnologia della Callfor-

, nla. Sinora si sapeva soltan
to che il virus dell'Aids in

fettava una proteina chiamata CD4 posta sulla superficie 
delle cellule T e attraverso questa penetrava all'interno 
della cellula atessa, una delle più importanti del sistema 
Immunitario. 

Brevettato 
In Usa 
un farmaco 
che previene 
l'Infarto 

Un rivoluzionario farmaco 
in grado di «sciogliere. I 
coaguli all'orìgine degli in
farti e prodotto da una equi
pe di ricercatori dell'univer
sità di Oxlord, ha ottenuto il 
primo brevetto statuniten
se. L'annuncio è stato dato 
Ieri dal direttore dell'unità 

là di Oxford, Raymond Dwek. che ha defini
to il prodotto «la terza rivoluzionaria scoperta in campo 
biochimico*, Il farmaco, denominalo «Tpa», o attivatore 
plasmlnogeno dei tessuti, è costituito da una proteina pro
dotta da cellule di criceto manipolale geneticamente. 

ROMEO BAMOLI 

Intervista al biologo «catastrofista» Giorgio Morpurgo 

«Sconfitti dal cervello» 
Quella che pubblichiamo qui è un'intervista inquie
tante. li biologo Giorgio Morpurgo, docente all'U
niversità di Roma, sostiene che un disastro, un 
collasso della civiltà mondiale è inevitabile. Una 
tesi sconcertante nella sua radicalità e nella sua 
sfiducia nella progettualità. I suoi argomenti colgo
no indubbiamente contraddizioni reali e crediamo 
possano sollecitare un dibattito. 

ROMEO BASSOLI 

ta l Cinico, razzista, cata
strofista. Il professor Giorgio 
Morpurgo, biologo dell'Uni
versità di Roma, scuote la le
sta. «Lo so, ho messo in conto 
tutte le accuse e tutti gli insul
ti. Ma resto della mia idea.. 

Un'idea scandalosa perché 
parte dal presupposto che alla 
lunga, nella storia dell'evolu
zione biologica, la via che ha 
portalo alla costruzione del 
cervello umano si nvelerà una 
mutazione genetica negativa, 
un disastro. E II professor 
Morpurgo ne è convinto al 
punto da scriverlo a conclu
sione del suo ultimo libro pub
blicalo da Bollati Boringhieri 
.Dalla cellula alle società 
complesse.. 

Dunque lei crede che non 
ci resU che attendere nn 
dlsaatro Inevitabile? 

SI, una regressione sociale e 
civile spaventosa nel giro di 
una o poche generazioni. Sarà 
una crisi lunghissima, che pro
babilmente non porterà all'e
stinzione della specie ma sicu
ramente ad una drammatica 
caduta di civiltà. E, quel che è 
peggio, non si può fare nulla 
per evitare che accada. 

E mito db accadrebbe • 
causa del cervello umano? 

SI, a causa di una evoluzione 
culturale troppo veloce. E del
le mutazioni genetiche, am
bientali e sociali che questo 
comporta. Si guardi attorno. 
Vede quante malattie con 
componente genetica, dall'a
dipe alle vene varicose all'er
nia, al difetti di vista si sono 
diffuse nell'arco della breve 
storia dell'uomo? È l'accumu
lo di mutazioni genetiche ne
gative che nessuna specie ani
male subisce. Ma 1 uomo si. 
Perché nella specie umana la 
selezione naturale si é rilassa
la. 

Questo, però, lo dicono ali
ene albi. Anche coloro, ad 
esemplo, che sono convin
ti delia possibilità dell'uo
mo di opponi al meccani-
t a l che ha meno In noto: 
come ti diceva una volta, 
di prendere In mano 11 pro
prio dettino e di modifi
carlo. 

Nessun genetista potrebbe 
negare che l'uomo sta accu
mulando mutazioni su muta
zioni. Il problema, o se prefe
risce la differenza tra II mio 
pessimismo e l'ottimismo at
trai, è nella velocità, lo sono 

convinto che tutto ciò sta av
venendo molto, troppo rapi
damente. E possibile un cal
colo approssimativo: il nume
ro dei nostri geni è almeno di 
50.000, ma forse si tratta di un 
numero considerevolmente 
superiore. Sulla base di unaci-
fra intermedia, per esemplo 
100.000, la frequenza di muta
zioni spontanee é tale da far si 
che ogni nuovo nato abbia 
una nuova mutazione, presu
mibilmente deleteria, rispetto 
alla generazione precedente. 

E coti 

Disegno di 
Giulio Saruonetti 

Temo che i guai peggiori, a 
breve termine, non saranno 
causati dall'accumulo di mu
tazioni genetiche deleterie. 
Penso piuttosto ad un'ecces
siva velocità dell'evoluzione 
culturale, cioè l'eccessiva ve
locità con cui l'uomo accumu
la conoscenze e le trasforma 
in tecnologie. Noi producia
mo a ritmo sempre più accele
rato nuove scoperte e non sia
mo in grado di prevedere se 
non a breve termine quale sa
rà la ricaduta sull'uomo. 

Prorettore, lei ita (Scendo 
che la medicina, la lotta al 
cancro e alle malattie che 

persone tono una •corda
tola v e r » 11 dltaatro? E 
un'affermazione a dir po
co teoneertante... 

Proprio cosi, anche se non mi 
fa piacere dirlo. E capisco be
nissimo che sia facile accusar
mi di catastrofismo e cinismo. 
La vita media nel paesi occi
dentali ha ormai superalo ab
bondantemente i 70 anni. Se 
riuscissimo ad eliminare infar
to e tumori arriverebbe proba
bilmente a 100. Non sarebbe 
un successo ma un guaio. Un 
terzo dei vecchi al di sopra del 
70 anni soffre di demenza se
nile e questa è solo una delle 
infinite malattie degenerative 
che ci affliggono in vecchiaia 
e della cui genesi non capia
mo niente. Per il momento 
non le sappiamo curare e pro
babilmente non lo sapremo 
fare neppure in un futuro vici
no. 

Allora lei tottlene che tro
vare la cura per malattie 
come Infarto e cancro non 
migliorerebbe la qualità 
delia vita? 

No, sarebbe un boomerang. 
Innanzitutto perché la popola
zione dei paesi occidentali in-

Daio l'aumento della popola
zione il numero di penane 
che ogni anno muore di lame 
è di tre o quattro volte supe
riore a quello di SO anni la. 
Questa tendenza proseguirà e 
le tensioni, le guerre, i conflitti 
che questo circolo vlzioto 
scatenerà avranno una dimen
sione planetaria. 

Intornila, vaccinare I 
bambini, Debellare U veto-
Io e Malo nn tragico erra
re, tecondo Id? 

Alla lunga si, perché altera l'e
quilibrio tra natalità e mortali
tà troppo velocemente. Non è 
possibile alterare bruscamen
te uno solo dei componenti 
che regolano una società 
umana. Se volevamo aiutarti 
l'intervento doveva estere 
globale. 

La telealone naturale an
nullata, I profretai della 
medicina, (Il tinti al Tene 
Mondo. Sono questi secon
do .elitre cavalieri delTA-

In realtà ce n'è un quarto, ed e 
l'eccessivo sviluppo Industria
le e il suo sottoprodotto che è 
l'inquinamento. Basta pensa
re all'aumento dell'anidride 
carbonica e all'effetto terra. Il 
consumo dei combustibili lot
tili e la distruzione delle fore
ste hanno già portalo ad un 
forte aumento della concen
trazione dell'anidride carbo
nica nell'aria. Questa dovreb
be ancora raddoppiare nei 
prossimi 50 anni. Tulli i ricer
catori sono d'accordo che un 
aumento di tale portata pro
durrà cambiamenti climatici 
disastrosi con un aumento ge
neralizzato della temperatura, 
l'innalzamento del livello del 
mari eccetera. Abbiamo già le 
prove che il mondo biologico, 
alcune piante in particolare, 
sta già reagendo all'aumento 
dell'anidride carbonica nel
l'atmosfera 

disgrazie quando 
e colpirci? 

Non lo so, dipende da quale 
di questi guaì arriverà per pri
mo. ' 

Ma come può e t t e » celi 
eertoche non ti poeta fare 

vecchlerebbe ulteriormente, 
dal momento che la vita me
dia sarebbe più lunga e nulla 
potrebbe provocare una ripre
sa demografica. Già oggi I 
vecchi, che sono la maggio
ranza della popolazione, han
no perso la loro funzione prin
cipale, che era quella di con
ferire al proprio gruppo un 
formidabile premio selettivo: 
impersonavano l'eredità della 
conoscenza e quindi la garan
zia dell'evoluzione culturale. 
Nella nostra società questa 
funzione é assicurala dai mez
zi di comunicazione di massa. 
L'inutilità cosciente degli an

ziani è già motivo di infelicità. 
Domani, in una società in gra
do di prolungare ulteriormen
te la vita questa infelicità si tra
formerà in fortissime tensioni 
tra le generazioni. Detto bru
talmente: 1 giovani, per vivere, 
saranno costretti a lottare 
contro i vecchi che tenteran
no di tutto per mantenere il 
potere e garantirsi uno sforzo 
sociale terribile per curare le 
malattie che li perseguiteran
no. In realtà guaì del genere 
sono già iniziati. Ho letto che 
in Svezia alcune cure non so
no più somministrate al di so
pra dei 65 anni. 

Sono quelle due compo
nenti del meccanismo che 
provocherà II diluirò? 

Si. La terza è ancora legata ai 
progressi della medicina. E ri
guarda il Terzo Mondo. Noi 
abbiamo inviato una certa 
quantità di generi alimentari e 
soprattutto abbiamo esporta
to conoscenze igieniche, vac
cini, antibiotici. Magari siamo 
convinti di essere molto buoni 
ma invece abbiamo provoca
to una catastrofe. Perchè ab
biamo rotto l'equilibrio demo
grafico e le popolazioni au
mentano mostruosamente e 

di conseguenza questi paesi 
non possono uscire dal sotto
sviluppo. Né peraltro il mon
do occidentale può auspicare 
che ne escano perché in que
sto caso i consumi e l'inquina
mento aumenterebbero in 
modo tale da esaurire le risor
se del pianeta nel giro di una 
generazione. Il Terzo Mondo 
è in un circolo vizioso che gli 
aiuti alimentari e i progressi 
della medicina alimentano di 
continuo. Il prezzo in vile 
umane è già altissimo: nel Ter
zo Mondo si muore un po' 
meno di fame e di malattie, 
ma si muore ancora mollo. 

Tulio quello che si può lare è, 
forse, solo ritardare.,. Occor-
rebbero accordi intemaziona
li che non verranno mal fatti. 
Bloccare gli aumenti di produ
zione di energia, non manda
re più aiuti al Terzo Mondo. 
Ma è soprattutto sui paesi po
veri che si gioca una partita 
decisiva. Huxley, l'autore del 
•Mondo nuovo, ha scritto su 
•La scimmia e l'essenza., che 
•solo Satana poteva Ispirare 
una cosa così cretina come 
mandare cibo al Terza Mon
do.. Ed era un fior di progres
sista. 
Eppure è difficile accettare la 
sconfina dell'intelligenza. 

Il ̂ mentale» e il «cerebrale»: il libro di John Z. Young 
sulle ineludibili radici biologiche della nostra psiche 

«Filosofi, usate la testa» 
mei È possibile Identificare 
là mente con II cervello e di
mostrare che gli eventi menta
li sono Identici a eventi del 
cervello oppure bisogna rico
noscere che il «mentale, non 
appartiene al mondo degli og
getti, non è riducibile alla me
ra attività cerebrale? Su questi 
interrogativi si sono affannati 
a fornire risposte, talora oppo
ste, generazioni di filosofi che 
hanno contribuito ad un di
battito sul problema mente-
cervello che affonda le sue ra
dici nel pensiero di Cartesio e 
nella sua doppia Interpreta
zione degli eventi mentali: da 
un lato eventi riducibili al 
mondo della materia, e quindi 
del cervello, dall'altro opera
zioni guidate da un'entità me
tafisica, l'anima, che Cartesio 
aveva localizzalo In un organo 
peculiare, la ghiandola pinea
le. Oggi che i successi delle 
neuroscienze hanno indicato 
come la pineale o altre struttu
re nervose le cui caratteristi
che «uniche, non sfuggono In 
realtà ad una descrizione di 
tipo prettamente biologico e 
che molti misteri del cervello 
stanno cadendo c'è ancora 
spazio per una polemica sul 
mentale, sul duaJHBHra 
mente e cervello? | H K vi 
sono caralierisllchélPrmen

tale che non sono riducibili o 
descrivibili in termini biologi
ci? 

Il dibattito su questi proble
mi è in realtà tull'aliro che 
chiuso e, da un lato, vi sono 
studiosi come John Searle che 
sostengono come il mentale 
sia causato dal cervello e, 
dall'altro, vi sono numerosi fi
losofi o studiosi dei processi 
mentali che si oppongono a 
questa concezione: ad esem
pio, Fodor che indica come 
•se la psicologia fosse riduci
bile alla neurologia, allora per 
ogni varietà psicologica enun
ciata ci dovrebbe essere una 
varietà neurologica enunciata 
che ha la stessa estensione*. 
La polemica Ira quanti sosten
gono che il mentale si identifi
chi col cerebrale e quanti si 
oppongono a tale identifi
cazione non è però soltanto 
legala alle scoperte e conce
zioni che provengono delle 
neuroscienze: è anche lo svi
luppo dell'informatica a sof
fiare sul fuoco di un antico e 
mal spento dibattito, in quan
to le menti artificiali suggeri
scono spesso ad alcuni - co
me ad esemplo Searle - che le 
caratteristiche della mente 
umana non siano poi tanto di
verse .da quelle delle menti ar
tificiali. Ma olire agli asserton 

Possono identificarsi mente e cervel
lo? La discussione su questo dilemma 
non si è ancora esaurita. E tra i soste
nitori delle due opposte fazioni, c'è 
una terza via, rappresentata sia da fi
losofi che da biologi. Un esempio per 
quest'ultima categorìa è rappresenta
to dallo studioso John Z. Young, au

tore del libro «I filosofi ed il cervello». 
Se da una parte è impossibile - affer
ma Young - dire che il cervello «cau
sa» gli eventi della mente, dall'altra 
percezione ed emozione, piacere e 
dolore, linguaggio ed intenzioni af
fondano senza dubbio le loro radici 
nel biologico. 

dell'unicità mentale-cerebrale 
o ai sostenitori di una separa
zione Ira le due calegone vi 
sono anche i fautori di una 
•terza via., cui fanno capo stu
diosi di diversa provenienza; 
una «terza via» che è stata im
boccata da filosofi come Ser
gio Moravia - autore di un for
tunato saggio su L'enigma 
della mente pubblicato poco 
più di un anno fa da Laterza -
o da biologi come John Z. 
Young, autore di un saggio su 
/ filosofi e il cervello appena 
pubblicato da Bollati-Borin-
ghieri (263 pp„ L. 30.000). 
Young è oggi un anziano stu
dioso del funzionamento ce
rebrale e del rapporti tra siste
ma nervoso e comportamen
to che ha sempre manifestato 
un forte interesse per una di
scussione filosofica delle nca-
dute delle neuroscienze. Que-

ALBERTO OLIVERIO 

sto suo interesse si è tradotto 
in diversi saggi - di cui molti 
tradotti In Italiano - tutti ani
mati da grande chiarezza e ri
gore: questa sua ultima opera 
Young avrebbe voluto intito
larla «Filosofi, usate il cervel
lo», titolo che è poi sembrato 
al suo autore eccessivamente 
aggressivo, anche per l'am
biente accademico britanni
co, meno paludato, più pra
gmatico e anticonvenzionale 
rispetto a quelli di tradizione 
latina. Ne / filosofi e il cernei-
lo Young sostiene la difficoltà 
di ridurre il mentale al cere
brale, di affermare che il cer
vello «causa* gli eventi della 
mente: ma sostiene anche che 
percezione ed emozione, lin
guaggio ed intenzione, piaceri 
e dolori, pur nella loro incerta 
e talora ambigua connotazio
ne linguistica, affondano tal

mente le loro radici nel .bio
logico. da non poter essere 
affrontati che nell'ambito di 
un inquadramento che tenga 
fortemente conto delle cono
scenze che originano dalle 
neuroscienze e dalla psico-
biologia. Altrimenti, indica 
Young, si corre il rischio di di
scutere su di una mente irrea
le, su di un uomo fittizio, su 
pregiudizi che ignorano ciò 
che in realtà sappiamo oggi 
dei veri cervelli biologici e 
quindi di una serie di correlali 
o di determinati del mentale. 

Insomma, il titolo che 
Young pensava originaria
mente di utilizzare per il suo 
saggio voleva essere un Invilo 
ai filosofi ad usare un vero 
cervello nelle loro discussioni 
sul mentale e non un cervello 
ipotetico: a conoscere ciò che 
noi oggi sappiamo sulle carat

teristiche dei canali percettivi 
allraverso cui viene filtrala e 
decodificata la realtà, su di
versi aspetti degli slati mentali 
e, soprattutto, sulle modifiche 
cerebrali che precedono 
un'azione intenzionale. D'al
tronde Young è uno degli stu
diosi più adatti a riflettere sui 
significati di un cervello che 
capta informazioni dall'am
biente estemo ed è sede di 
decisioni ed attivila Intenzio
nali: allento osservatore del 
comportamento animale e dei 
processi di percezione e di 
decisione, ci indica come la 
nostra percezione dipenda da 
precondizionamenli e da an
tefatti dovuti alle caraneristi
che dei nostn canali e centri 
sensoriali e come ciò che il 
nostro .io. ritiene di aver de
ciso in totale autonomia del 

mentale rispetto al biologico 
faccia in realtà capo ad attivila 
cerebrali che sono già eviden
ziabili prima che noi abbiamo 
coscienza di avere preso la 
decisione. Inquieto e meno 
certo di se stesso, più dubbio
so sulle reali caratteristiche 
del mondo a noi estemo, il 
lettore del saggio di Young 
dubiterà, probabilmente, sul 
fatto che le categorie mentali 
e quelle cerebrali siano sem
pre e completamente sovrap
ponibili ma difficilmente con
tinuerà a pensare a se stesso 
come a un'entità distinta dal 
suo cervello. Perciò come de
finire il saggio di Young: pre
valentemente biologico o filo
sofico? Rispondere è altret
tanto arduo che separare il 
mentale dal cerebrale o, se 
preferite, il cerebrale dal men
tale... 

Il nuovo talidomide 
Ro-Acutan: il rischio 
di gravi malfomiazioni 
è del 25 per cento 
ani Le diapositive si susse
guono agghiaccianti: bimbi 
malformati, con gravi difetti 
cardiaci, con 1 volti asimme
trici. E forse le peggiori sono 
quelle che mostrano una 
bimba appena nata che appa
re del tulio normale. Seguo
no poi le diapositive della 
bimba ad un anno, quando le 
deformità del volto comin
ciano ad apparire. E poi a tre 
anni, quando sono ormai del 
tutto ineluttabilmente eviden
ti. Responsabile: l'acido reti-
noico, ossia la sostanza che è 
alla base del famigerato far
maco anliacne teratogeno 
prodotto dalla Roche con il 
nome di Acculane in Ameri
ca, di Ro-Acutan in Italia. A 
giorni il ministero della Sanità 
deve prendere una decisione 
definitiva sulla distribuzione 
del farmaco in Italia e ieri, al
l'università cattolica del Sa
cro Cuore, l'Associazione ita
liana per lo studio delle mal
formazioni aveva invitalo lo 
studioso americano Edward 
Lammer a tenere, sull'argo
mento, una conferenza. Il 
professor Lammer è il re
sponsabile di un programma 
che ha studiato a fondo gli 
effetli dell'acido Minoico sui 
feti. E su di un campione di 
65 donne che avevano usato 

Il farmaco, si sono verificati I 
seguenti casi: 13 aborti, un 
nato morto malformato, IO 
bimbi nati con malformazioni 
gravi, 41 malformazioni mi
nori. Il rischio dì una malfor
mazione grave è dunque del 
25 per cento per quei bambi
ni le cui madri hanno ingerito 
acido retinoico in gravidan
za, ma si pensa che la sostan
za possa nuocere anche se 
ingerita prima del concepi
mento, perché tracce di essa 
sono state trovate nel sangue 
dì pazienti dopo due anni 
dall'uso. L'ipotesi formulala 
dall'equipe di Lammer i che 
l'acido retinoico abbia un ef
fetto avverso sulla popolazio
ne cellulare della cresta mu
rale craniale, effetto che pro
voca poi le malformazioni. Il 
farmaco inibirebbe la migra
zione di una popolazione cel
lulare verso l'arco branchiale 
dove le cellule, nel corso del 
processo «normale., si proli
ferano e si spostano a forma
re le ossa della faccia, i tessu
ti connettivi, le cartilagini. Fi
nora in Usa il farmaco non è 
stato ritirato dal mercato: sul
le sue confezioni verrà appo
sta l'Immagine di un bimbo 
malformato, come deterren
te. È davvero sufficiente? 

D HR. 
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